
Venuta nella e itlà  S . M. c i fece mostrare 1’ arsen a le , il 
quale non è che di tre vólti g r a n d i, sotto i quali vi erano 
bea sei fu s t e , e  dodici b r ig a n tin i, ed alcuna sorta di navilj , 
ch e  loro addim andano b e r g h e , le  quali sono fatte così aguz­
ze nei capi com e sono i burchielli che in questa città por­
tano il  fango , m a sono assai più lunghe , ed anco più strette ; 
ed a queste m ettono per traverso dei le g n i , che le fanno di 12  
b an ch i, e vogano 5on uom in i 2 4  , un padrone e un tim on iero , 
con quattro fa lco n e tti, due a poppa e  due a proda con un 
b om b ard iero , talché in  tutto vi vanno sopra uom in i 2 7 .  D i 
questa sorta d i legni ne hanno circa CO , e li tengono in  terra 
nell’ arsenale , uno dentro 1’ altro , fino sotto il colm o dei detti 
vólti. In questa armata ha S . M . m olla speranza e fe d e , e 
dice non tem ere di forze aliene per quella  str a d a , e di poter 
m ettere sopra detta arm ata 1 0 , 0 0 0  uom ini. M a ora che il 
Turco é padrone di Buda , può anch’ eg li far arm ata volendo , 
e g r o ss a , sebbene S . M . d ice che non te m e , essendo avvan­
taggiata per la superiorità del f iu m e , e  che altre volte i  T ur­
chi vollero ten ta re , ma non poteron riuscire rispetto che con­
venivano venire con la corrente contraria a ritrovarlo. N e fu 
anco mostrata m olta artiglieria di b r o n z o , grossa e m inuta , 
e b e l la , che era per bisogno della città  e della  predetta sua 
a rm a ta , e  n e dissero che S . M . ne teneva d ell’ altra in  Co- 
inorn ed a ltri luoghi d i quella fro n tiera , e che bisognando  
la faria facilm ente condurre. V edem m o alcune m unizioni di 
polvere e p a lle , ma erano sì p o ch e , che m aravigliandoci noi 
di così poca p ro v v is io n e , ne risposero che di queste non man- 
cheriano a S . M . quante facessero b isogno. C i furono mostrate 
alcune poche m unizioni d i farine e gran i in  un m on asterio , 
e  ne dissero che tutte quelle erano preparate per C om uni ed 
altre fortezze di frontiera, bisognando sovvenirle in  quel m odo, 
non lasciando i T urchi entrarvi per v ia  di terra un sacco di 
grano.

La città di V ienna è popolatissim a quanto si può d ire, 
e per natura é abbondantissim a d i v iv e r i , ed ora il frum ento  
v a le , a ragione di staro v en ez ia n o , lire  tre ; il vino é caro 
per farsene poco in quella p arte , e vale la botte trenta fio­
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